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IL SOPRALLUOGO 
Luisa Conte

Riflettori  puntati  sulla  doppia  
tragedia avvenuta alla Frigoca-
serta di Gricignano d’Aversa. Fa-
ri accesi sulle cosiddette morti 
bianche e sugli infortuni e la si-
curezza sui luoghi di lavoro. La 
Commissione  parlamentare  
d’inchiesta sulle condizioni di la-
voro in Italia, sullo sfruttamen-
to e sulla tutela della salute e del-
la sicurezza nei luoghi di lavoro 
pubblici e privati ieri ha effettua-
to un’ispezione all’interno dello 
stabilimento dove lo  scorso 31 
dicembre è morto Pompeo Mez-
zacapo, 39 anni, operaio addet-
to alla movimentazione merci, e 
il 10 gennaio è deceduto Patrizio 
Spasiano, tirocinante di 19 anni, 
a seguito di una fuoriuscita di 
ammoniaca  durante  lavori  di  
manutenzione straordinaria. 

La  presidente  dell’organi-
smo, la democrat Chiara Gribau-
do,  insieme  con  il  casertano  
Marco Cerreto di Fratelli d’Italia 
– componente della commissio-
ne - e il deputato del M5s Dario 
Carotenuto, con l’ausilio di due 
consulenti – il tenente colonnel-
lo dei carabinieri Luca Stegagni-
ni e l’avvocato Vittorio Russo – 
hanno tenuto un’audizione con 
la proprietà aziendale, alla pre-
senza dei rappresentanti dell’A-
sl–servizio  Spresal,  dei  carabi-
nieri, della polizia, dell’Arpac e 
dei vigili del fuoco. 

Dunque hanno effettuato un 
sopralluogo all’interno dello sta-
bilimento e in particolare nelle 
due aree dove si sono verificati 
gli  incidenti  mortali.  E  poi,  in  
Prefettura,  hanno  incontrato  i  
familiari del 19enne. Un’attività, 
questa, che è solo la prima tappa 
di un lavoro ben più lungo du-
rante il quale ci saranno altri in-
contri, per esempio «con i sinda-
cati e le associazioni datoriali», 
ha puntualizzato la presidente 
della  Commissione  spiegando  
che «la Commissione d’inchie-
sta si occupa di indagare feno-
meni complessivi sia sugli infor-
tuni  che  in  termini  preventivi  
anche per delineare delle strate-
gie e delle proposte. Noi interve-
niamo quando gli altri riflettori 
si spengono per capire in pro-
fondità le cause e per riuscirle a 
metterle a sistema comune». 

LA LINEA
E nell’indicare come la costitu-
zione  della  Commissione,  che  
mancava dalla V legislatura,  è  
stata necessaria perché «il nu-
mero delle morti bianche non è 
diminuito», Gribaudo ha ribadi-
to che «la sicurezza sul lavoro 
non può essere concepita come 
un onere burocratico.  Dobbia-
mo essere tutti impegnati a fare 
di più e meglio – ha detto duran-
te un punto stampa in Prefettu-
ra -, magari semplificando le co-
municazioni ma rendendole più 
efficaci per tutti, dai datori di la-
voro fino all’ultimo lavoratore 
della catena dei subappalti».

Non è necessaria solo la corre-
zione delle norme, bisogna ave-
re maggiore informazione e for-
mazione. E da qui la necessità di 
«avere più ispettori, che aiutano 
in prevenzione e nel monitorare 
la situazione, ma che siano per-
sone preparate rispetto ai cam-
biamenti intervenuti nel mondo 
del lavoro».

L'INCONTRO 
E sulla decisione di incontrare 
anche le famiglie delle vittime la 
presidente è stata chiara: «È im-
portante sentire la voce di quel-
le  famiglie  che  in  questi  casi,  
vuoi per il  caos del momento,  
vuoi per la lentezza della giusti-
zia,  si  sentono  abbandonate».  
Nel puntualizzare, poi, che il la-
voro della Commissione non in-
terviene  in  quello  della  Magi-
stratura, Gribaudo ha ricordato 
che «l’introduzione di reati non 
è la risposta a tutti i problemi. 
Certo la giustizia è molto lenta e 
abbiamo – tra un po’ - più morti 
sul lavoro che morti per mafia e 
allora mi viene da dire che in 
questo paese servirebbero com-
petenze specifiche e magari l’i-
stituzione di una Procura spe-
ciale dedita a questo settore». 

Una sottolineatura rimarcata 
anche  dal  deputato  casertano.  
«Il compito della Commissione 
non è quello di  sostituirsi  alla 

magistratura -  ha detto Marco 
Cerreto  -  ma  di  verificare  sul  
campo, attraverso sopralluoghi 
e audizioni, le condizioni reali  
dei luoghi di lavoro. Solo parten-
do da questa base conoscitiva è 
possibile  individuare  le  azioni  
legislative e politiche più effica-
ci per ridurre il rischio e tutelare 
il lavoratore. Se anche una sola 
vita potrà essere salvata grazie 
all’attività ispettiva e conosciti-
va della Commissione, sarà sta-
to dato un senso alto e concreto 
al mandato istituzionale ricevu-
to».  Il  deputato  di  Fdi  ha  poi  
spiegato che «la scelta di Caser-
ta  come  tappa  della  missione  
vuole testimoniare l’attenzione 
della Commissione su un territo-
rio duramente colpito dal feno-
meno delle morti  bianche. Ca-
serta è al quarto posto in Italia 
nella tragica classifica per inci-
denza di decessi sul lavoro ma è 
anche la provincia dove Adria-
no Olivetti faceva in modo che 
ogni lavoratore avesse un’assi-
stenza  per  quanto  riguarda  le  
sue malattie. Una provincia che 
negli anni Sessanta era all’avan-
guardia e noi vogliamo ridesta-
re  una  cultura  del  lavoro  che  
ahimè si è persa negli anni». 

E dopo la visita con i familiari 
di Patrizio Spasiano, Cerreto ha 
parlato di «un momento di pro-
fondo impatto emotivo, durante 
il quale abbiamo espresso vici-
nanza e solidarietà alla famiglia 
della  giovane  vittima».  E  di  
«evento devastante e traumati-
co che investe i nuclei familiari 
delle vittime», ha parlato anche 
Carotenuto,  che  ha  incontrato  
più volte i familiari del 19enne. Il 
lavoro della Commissione conti-
nua e i risultati potrebbero arri-
vare già a fine anno. «Solitamen-
te nel giro di un anno dall’even-
to tragico riusciamo a conclude-
re l’indagine e stilare una rela-
zione», ha assicurato Gribaudo. 
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L’AGENZIA
Teresa Scalzone 

Eletto il nuovo Consiglio di ammi-
nistrazione di Agrorinasce. Neo-
presidente  Maria  Antonietta  
Troncone, magistrato in quiescen-
za ed ex procuratore del Tribuna-
le di Napoli Nord. Una scelta forte-
mente voluta dal presidente della 
giunta regionale, Vincenzo De Lu-
ca, per l’alto profilo professionale 
e la profonda conoscenza del terri-
torio. La sua esperienza è vista co-
me un elemento chiave per dare 
un contributo concreto allo svi-
luppo delle attività di Agrorina-
sce,  specialmente nel  delicato e  
cruciale campo dei beni confiscati 
alla criminalità organizzata. 

«Sono profondamente onorata 
di tale riconoscimento - afferma 
Troncone - Questo ruolo mi con-
sente di proseguire, in tale nuova 

veste,  nella  realizzazione  degli  
obiettivi di rafforzamento della le-
galità, che hanno animato il mio 
precedente percorso giudiziario. 
L’utilizzo e la destinazione dei be-
ni confiscati, nell’ambito di proce-
dure contrassegnate da rigidi con-
trolli  formali  e  dall’assoluto  ri-
spetto  della  normativa,  rappre-
senta, da un lato, il raggiungimen-
to dei risultati dell’attività giudi-
ziaria tesa al contrasto patrimo-
niale alla criminalità organizzata 
e, dall’altro, consente una crescita 
sociale, civile ed economica in ter-

ritori di elevata criticità e nei quali 
occorre dare costante impulso ad 
un’opera di rigenerazione sociale, 
al fine di offrire concrete opportu-
nità  alle  comunità  ivi  presenti.  
Confido che, unitamente ai com-
ponenti del Cda e di concerto con i 
Soci, potrò contribuire al conse-
guimento di obiettivi tali da infon-
dere fiducia, soprattutto da parte 
dei più giovani, sulla capacità del-
le Istituzioni di fornire concrete ri-
sposte, tali da adeguatamente con-
trastare la presenza criminale». 

L’assemblea dei soci, svoltasi al-
cuni giorni fa, è stata presieduta 
dal prefetto Mario Morcone, as-
sessore alla Sicurezza, Legalità e 
Immigrazione della Regione Cam-
pania  e  presidente  dell'Assem-
blea, che ha espresso «un sentito 
ringraziamento  alla  presidente  
uscente  Elena  Giordano  (magi-
strato in quiescenza) e all'intero 
Cda per il prezioso lavoro svolto 
nei tre anni di incarico». Un plau-

so al precedente operato è arriva-
to anche dai sindaci presenti, che 
hanno unanimamente riconosciu-
to l'estrema collaborazione e dedi-
zione della presidentessa Giorda-
no e della consigliera Teresa Be-
ne. 

IL TEAM
Il nuovo team è composto da per-
sonalità dotate di un profilo istitu-
zionale e da una specifica espe-
rienza nei  vari  ambiti  in  cui  si  
esplica l’attività sociale. Una carat-
teristica questa voluta e sancita 
dallo  Statuto  di  Agrorinasce,  
agenzia per l'innovazione, lo svi-
luppo e la sicurezza del territorio, 
società consortile senza scopo di 
lucro nata con la volontà di raffor-
zare la legalità in un'area triste-
mente nota per la sua alta densità 
criminale.  Accanto alla Tronco-
ne, Teresa Alesci, ordinario di pro-
cedura penale presso il  Diparti-
mento di Giurisprudenza dell’Uni-

versità “Luigi Vanvitelli”. La sua 
nomina,  proposta  dal  rettore  
dell’Ateneo, Gianfranco Nicoletti, 
rafforza ulteriormente il  profilo  
tecnico-giuridico dell'organo am-
ministrativo.  Riconfermato  Gio-
vanni Allucci nel ruolo di diretto-
re generale e amministratore de-
legato come garanzia di continui-
tà operativa per i numerosi pro-
getti in corso e per i rapporti con 
le altre istituzioni pubbliche. 

«Sono convinto - dichiara Gio-

vanni Allucci - che i nuovi mem-
bri di Agrorinasce apporteranno 
un contributo fondamentale nella 
società, tenendo conto anche del-
le nuove e numerose sfide che do-
vremo fronteggiare nel prossimo 
futuro. L’attuale Cda apre un nuo-
vo capitolo per la società, con l'o-
biettivo di rafforzare ulteriormen-
te il suo ruolo nella gestione e va-
lorizzazione dei beni confiscati e 
nello sviluppo del territorio». 
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Continua il processo di 
espansione di Forza Italia su 
tutto il territorio casertano. E 
la grande crescita degli azzurri 
in Terra di Lavoro viene 
premiata anche in vista delle 
prossime regionali. E così 
Gennaro Cioffi, consigliere 
comunale e coordinatore di Fi a 
Maddaloni, uno dei fautori del 
passaggio del sindaco Andrea 
De Filippo, degli assessori 
Antonio De Rosa, Caterina 
Ventrone, Claudio Marone e 
Francesco Capuozzo e dei 
consiglieri Salvatore Liccardo, 
Salvatore Mataluna, Gaetano 

Nuzzo e Domenico Siviero nei 
forzisti, diventa vicesegretario 
regionale di Fi. È il segretario 
regionale Fulvio Martusciello 
ad annunciare la nomina e la 
contestuale delega. «Ho 
provveduto a nominare 
Gennaro Cioffi di Maddaloni 
vicesegretario regionale di 
Forza Italia con delega alle 
amministrazioni provinciali. 
Con la nomina di Gennaro 
rafforziamo un’area geografica 
e politica», scrive in una nota. 
Una nomina importante per 
Cioffi, il cui nome viene 
indicato anche tra i possibili 

candidati alle Regionali, che 
con la delega alle 
amministrazioni provinciali 
sarà chiamato anche a un 
impegno maggiore in vista 
delle elezioni per il presidente 
della Provincia di Caserta di 
fine giugno. Fi, infatti, sta 
cercando un accordo con gli 
alleati del centrodestra per 
proporre un nome alternativo 
ai sindaci di Santa Maria Capua 
Vetere Antonio Mirra e di San 
Marcellino Anacleto 
Colombiano.
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La politica, le strategie

«Più morti sul lavoro
che ammazzati per mafia
serve Procura speciale» 

LA GIORNATA La commissione in prefettura e, sotto, alla Frigocaserta

`La commissione parlamentare d’inchiesta
ieri alla Frigocaserta, teatro di due tragedie

`Cerreto: «Ispezioni per salvare vite»
Gribaudo: «Sicurezza, ora fare di più» 

IN PREFETTURA
TOCCANTE INCONTRO
CON I FAMILIARI
DI PATRIZIO, IL 19ENNE
UCCISO DALLE ESALAZIONI
DI AMMONIACA A GENNAIO 

Cioffi è nuovo vicesegretario regionale di Forza Italia
L’incarico 

Agrorinasce, Troncone a capo del Cda
«Proseguire nel rafforzamento legalità»

LE NOMINE L’ex procuratrice Maria Antonietta Troncone neo 
presidentessa del Cda; Giovanni Allucci riconfermato ad

ALLUCCI RICONFERMATO
DIRETTORE GENERALE E AD:
«SONO TANTE LE SFIDE
PER LA VALORIZZAZIONE
DEI BENI CONFISCATI
E LO SVILUPPO TERRITORIO»


